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L'Istrice è il grande favorito della corsa dell'Assunta 

Pronostico 
per un Palio 

dove tutti 
possono vincere 

I cavalli assegnati nella tratta di 
domenica sono tutti molto 

veloci - L'accoppiata - Rimini-Aceto 
pare comunque la più forte 

Tutto può succedere 

S I E N A — L'Istrice è il gran
de favorito di questo Palio 
dell'Assunta, anche tse la vit
toria dovrà lottarla fino al
l'ultimo. La tratta di domeni
ca scorsa, infatti, ha visto 
assegnati al le 10 contrade ca
valli che, sulla carta, possono 
tutti vincere. Dei 29 soggetti 

{(resentati per le prove di se-
ezione i 10 prescelti rappre

sentano senz'altro II meglio 
di quello che, sotto il profilo 
ippico, il Palio può offrile. 
Ma vediamo le possibilità 
delie singole contrade e le 
probabilità di vittoria finale 
che queste in teoria possono 
avere. 

L'Istrice ha avuto in sorte 
Il imini, un baio pontentiss imo 
già vincitore di due palii: li
n o proprio nell'Istrice, nel 
luglio 75 e l'altro nell'Oca il 
16 agosto dello scorso anno. 
Rimini verrà monta to dal 
fant ino Andrea De Gortes, 
det to Aceto, vincitore di ben 
9 palii e, ( ino ad oggi, cam
pione indiscusso della piazza. 
Il pronostico volge quindi 
decisamente a favore della 
contrada dell'Istrice. Ma Iti-
mini e Aceto dovranno guar
darsi bene dalla Pantera e 
dall'Onda c h e rispett ivamente 
hanno avuto in sorte i cavalli 
Urbino, vincitore della Selva 
a luglio, e l/trillo un cavallo 
mol to nervc.so e potente che 
già a luglio (il suo primo 
Pal io) si mise in mastra an
dando ad incalzare da vicino 
la Selva fin quando il pro
prio fant ino non cadde. 

Su Urbino, fino ad oggi, è 

sempre montato un giovane 
fantino, Pietro Ciccarelll. det
to Petuzzo; potrebbe darsi, 
però, che la Pantera la sera 
del Palio faccia cadere le sue 
scelte su qualche altro «ca
valiere » più esperto. Leonar
do Viti, detto Canapino, a 
luglio non ha soddisfatto 
troppo i contradaioli della 
Tartuca, la contrada per cui 
sol i tamente corre. mentre 
nella Pantera anni fa ha già 
vinto due palli (nel '63 e nel 
71 ) . La Tartuca che ha avuto 
in sorte Lamadina. un puro 
sangue molto veloce ma poco 
pronto in partenza, fino ad 
oggi ha fatto montare 11 gio
vane Magari, un fant ino che 
ha partecipato alcune volte al 
Palio di Asti: è alla sua pri
ma esperienza paliesca sene
se. 

Anche la Tartuca. però, 
potrebbe tentare un repecha
ge di Canapino all'ultimo tuf
fo. Il fant ino ha infatti già 
corso sul purosangue avuto 
in sorte dalla Tartuca, l 'anno 
scorso nel Leocorno. Proprio 
il Leocorno. questa volta, ha 
avuto In sorte Panezio, il 
piccolo baio vincitore di due 
palli: si dice che il cavallo 
sia ben preparato, ma molti 
vogliono che l'ormai prospi -
cente «vecchiaio » (il cavallo 

ha undici anni) possa giocare 
brutti scherzi sul rendimento. 
Panezio, comunque, verrà 

m o n t a t o dal fant ino Elio 
Tordini detto Liscio e costi-

! tuirà di certo un brutto 
c l iente per tutti 

Nell'Onda, su Ùtnl lo . mon

terà Adolfo Manzi detto Ki 
colino, un «romano de Ito 
ma ». alla hiia dodicesima 
presenza in Piazza del Cani 
pò. Il cavallo Utrillo ha mol 
te chances e. sulla carta, ì! 
binomio Utrillo Ercolino pò 
trebbe essere fra i maggiori 
antagonisti del due Kimini A-
ceto. La Giraffa con il fanti 
no Francesco Congiu detto 
Tremoto ha avuto 11 cavallo 
Zodiaco, superbo vincitore di 
molte corse negli ippodiomi 
della provincia, ma proba
bilmente un soggetto non 
troppo adattabile alle asperi
tà della piazza. Lo stesso 
discorso vale per il Nicchio 
che ha avuto Saputel lo , un 
cavallo molto valido per le 
lunghe distanze, ma che fino 
ad oggi, nei tre palii corsi, 
non ha fatto vedere un gran 
che. 

Per di più il fant ino su cui l 
nicchiaioli riponevano la lo
ro fiducia. Renato Monaco. 
detto Grinta, sembra che non 
he la sia sentita di montare 
in groppa ad un caval lo tan
to potente come Saputel lo e 
allora i dirigenti del Nicchio 
sono stat i costretti a ricorre
re a Silvano Vieni, detto 

Bastiano, il giovane vincitori' 
di luglio per i colori della 
Selva Anche il Bruco, comi-
la Tartuca, ha avuto un pu 
roaangue: Ballerà La prima 
prova, pero, ha messo a re
pentaglio la stabilita fi.si \i 
del cavallo II fantino Salva 
tore Ladu, detto Cianchmo. 
ha vinto la prima prova del 
Palio per 1 colon del Bruco, 
ma lo sforzo a cui e -stata 
sottoposta Ballerà potrebbe 
aver giocato un brutto scher
zo al fragile purosangue. 

Ballerà non ha cor.-o la 
prova di ieri e negli ambienti 
contradaioli si mormora che 
il cavallo abbia subito un 
forte risentimento alle strut
ture ossee e alle fasce mu 
scolari. I brucuioli. però. 
contano di riuscire a rimet
tere m sesto il proprio caval
lo per la sera di mercoledì 
prossimo, giorno del Palio, e 
di riuscire f inalmente a vin
cere dopo ben 23 anni di a-
stinenza. 

Drago e Montone hanno a 
vuto in sorte rispettivamente 
Teseo Secondo e Quebel, che 
per ora ha fatto vedere ben 
poco nei palli che ha corso. 
verrà montato da Geonren 

Coi don. detto Coi clou, nieii 
tre ii Montone punta tutte le 
sue carte .su Michele Bucci 
detto Bandii che con Quebel 
tornii co-i a r.ioir.porre il 
binomio vincente dell anno 
pa.s-.ato a lualio 

Alan u n n o che ; 4.0111: 
trincorrono .scanditi dal ri 
tino Unto delle prove e ci M 
avvicina al giorno del Palio, 
crescono speranze e umori' 
Ce la possibilità che in un 
palio corso «al la morte» da 
dieci cavalli molto veloci, 
possa accadere di tutto e al 
loia patti segreti e sapienze 
tecniche vadano a farsi be 
nedire. Poi tutto rimarrà 
come è ora? I fantini non 
cambieranno contrada? Ca
napino troverà da montare 
rinnovando cosi ancora una 
volta l'impari duello con Aie 
to? I meccanismi del Palio. 
anche volendo, suesso non si 
riescono a capire fino in 
fondo 

Sandro Rossi 
Nella foto: Il fantino Andrea 
de Gortes, detto Acelo, vinci
tore del '77, che quest'anno 
corre con l'Istrice 

Aceto e il suo rivale... 
« Ercolino »: come si diventa fantini del Palio - La corca di mercoledì vista con 
gli occhi di un protagonista • « Utrillo, con Rimini e Urbino, è uno dei migliori » 

SIENA - Adolfo Alfonso Man
zi. professione fantino. Nato 
a Rema nel 1053, ha comin
ciato all'età di HI anni a 
frequentare gli ambienti ip
pici dell'ippodromo delle Ca-
pannelle. Ila seguilo tutto 1' 
iter canonico, da a l i . e . o in su. 
sempre salendo, fino a fan-
twio delle regolari: poi una 
squalifica «ingiusta» dice lui. 
per ima corsa un po' oscura. 
infine l'approdo a! Palio, dopo 
la < scoperta » da parte dei 
dirigenti dell'Onda. 

Adolfo Manzi approda a Sie
na nel luglio del '73 e corre 
nell'Aquila: arriva settimo. 
non ha un buon cavallo. Ad 
agosto, però, dopo una corsa 
spettacolare e drammatica 
riesce il v licere, sempre nel
l'Aquila. Da allora non ha 
più \ into. ma per le indi-
sui- .se qualità tecniche in suo 
po.s>esso sta diventando uno 
dei possibili «jinti Atetir.. «K' 
vero, mi considero un anti-
Aceto — dice — semplice 
l imite percliè sono sicuro di 
saper fare il mio mestiere. 
di a \ e r le doti clic ha anche 
lui. e forse, an .he qualcosa 
in più -. (Ili i l i icdiamo d o \ e 
\orrebbe vincere una seconda 

\«Ita. Dite: * Verrei vincere 
presto e vorrei vincere nel
l'Onda perchè è la contrada 
che mi ha costruito, mi ha 
insegnato a correre il Palio ». 

Molto basso (poco più di un 
metro e 50). tipica struttura 
fisica del fantino. Adolfo 
Manzi sa che per lui questo 
Palio di agosto rappresenta 
un memento importante, una 
prova del fuoco. Hai Utrillo. 
chiediamo, come lo giudichi? 
« Insieme a Rimini e Urbino 
è senz'altro uno dei migliori. 
anche se in questo lotto, pò 
trebbe anche inserirsi il puro
sangue Lamadina. Potrebbe 
essere . |>er me. la volta buo
na ». Tu. insieme ad Aceto 
e Canapino costituite prati
c a m e n e la vecchia guardia 
dei fantini di fronte alla tribù 
dei nuovi arrivati: è vero che 
voi tre avete costituito una 
« nuova mafia * e fate vin 
cere chi volete? 

« Non è vero — risponde 
serio e misurato —. Siamo 
amici e stringiamo anche dei 
patti, ma ognuno di noi vuole 
vincere per se stesso, per le 
contrade che ci danno fiducia. 
Ci diamo battaglia, insom
ma *. Perchè, gli domandia

mo. bili scelto di correre il 
Palio? % Correvo in provincia 
— racconta Ercolino —. dopo 
la squalifica alle regolari, fin 
quando un giorno mi avvici
narono i dirigenti dell'Onda. 
La prima volta corsi però 
nell'Aquila e il Palio mi piac
que subito, sia dal punto di 
vista ippico che finanziario ». 

Quali sono le qualità per 
correre, ma soprattutto per 
vincere il Palio? t Tanto alle
namento perchè se non si è 

( allenati si cade e i>oi so 
prati otto bisogna correre con 
coraggio, ma anche saper 11-
sare la testa al momento op 
portuno ». l'trillo è un caval lo 
veloce e difficile, molto ner 
voso. se Ercolino saprà con
durlo sapientemente alla vit 

i toriii davanti ai più quotati 
Rimini e Urbino il piccolo 
fantino romano non s d o vin
cerà il Palio CIMI tutti i suoi 
benefici economici e morali. 
ma si imporrà all'attenzione 
della piazza definitivamente, 
salendo nell'Olimpo dei fan
tini tecnicamente più prepa
rati della s tona del Palio. 

s. r. 
' • • - * * ' • • 

Una fase della « tratta » dei cavalli per il Palio di dopodomani 

CASTELFIORENTINO - Poco è restato della festa popolare di un tempo 

La fiera è rimasta un ricordo 
Una decina di bancarelle di dolci e di giocattoli - La tradizionale passeggiata in centro - Un declino lento ma 
irreversibile - Il comune ha deciso di spostarla al sabato più vicino per farla coincidere col mercato settimanale 

CASTEL FIORENTINO -
C'ero una tolta la fiera pae 
sana. « C'è ancora ». si |x> 
trebbi* obiettare. E' vero: c'è 
ancor.!. Ma è un'altra cosa. 
L11 tempo era tutto: festa 
popolari, ixca.siono di M J Ì H 
bi commerciali . siiorn.ita di 
riposo e di incontro i»»r. « 
mici e parenti, solennità reli-
g ios i l"n tempo: non meno 
di tenti , trenta, quaranta an 
ni fa. 

Oiiiii. è rimasto ben po-.o 
I-a fiera si e progredi tami '" 
te st notata di contenuti e di 
importanza- un declino Unto. 
ma contante ed irreversibile 
I.0 si è t ist,i quale!*- giorno 
f«i. a Castelf'.orentino. Dei 
« fasti » passati, non è rima 
sto che il ricordo: cinque o 
sei bancarelle zeppe di croc
canti . torroni, brigidini, noc
cioline. /ucc hi TO filato: al 
trettante di Giocattoli per i 
più pivcim. Niente di più. E' 
stata cosi, la fiora, edizione 
1078. I.a gente — quella che 
non era in t a c a n z i — non ha 
rinunciato alla tradizionale 
passeggiata in paese, tra il 
e piazzale » e il vecchio 
« borgo »: tra un saluto e uno 
scambio di battute, l'acquisto 
di un dolciume e doH'imnun 
Cabile itiivatlolo per il barn 
bino. 

I-e s» eoe di questi ultimi 
anni sorto. p:ù o meno, que
ste: lo tarianti sono poche. 
Tra i più anziani, qualche 
m u l t a t a / l i n e \ i i i a ta di ama 
rez/u: «Ai miei tempi — ri 
lorda una « nonna » - que 
sta era una giornata di gran 
de divertimento per tutti: i i 
si incontrava tra ragazzi e 
rasiaz/e. si andata n ballare. 
I scotani di 0221 non ci fan 
no più caso: per loro, qik—to 
è un giorno conw un altro ». 

QuaK.V anno fa. la « mor 
te » d i l la fiera sembrata c s 
«ore alle porte. Si è proso un 
rimedio che sembrata poter 
scongiurare la < fine ». senza 
riuscirò — come è naturale 

a fermarne l'inarrestabile 
declino, che dipende da ben 
altro cause . II consiglio 00 
mimale deci-e di spostare lo 
svolgimento della fiera dalla 
d i ta stabilita. il 10 agosto, in 
cui ricorre anche la fiMa di 
S- Lorenzo, uno dei due pa 
troni della cittadina, al saba 
to più vicino. 

I! sabato, infatti, a Castel 
fiorentino, è ogni settimana 
giorno di mercato, di un 
mercato tra i più affollati 
della zona. I-a fiera, da sola. 
a trebbe avuto ben poca forza 
di richiamo: in questo modo. 
può spcrart di »opra \ t i t ero . 

A questo spostamento non 
ha iorrisjxi>to una an.iIoiM 
decisione della Chiesa: la fe
sta religiosa continua ad es
sere celebrata il H» M.i .in 
l i te questo aspetto ha pcr.«o 
di importanza, ii proporlo. 
Don Piot-.iuilli dm- i i i e alio 
mev>e ed alle altre funzioni 
non i ' è più la folla clic m 
passato gremiva la chiesa -

ami l e **e 1 riti sono r imac i 
uguali, la solennità è m i r o 
sentita tiA tutti 

A sentirò lo n e t Oc-azioni 
i i i e molti ne fanno, si ha 
l'impressione i h e la fiora v a 
stata qualcosa di m a g n o . 
« Quando ero una bambina — 
spiega una signora sulla t in-
q uà ut ina — nelle famiglio di 
contadini come la mia. era 
festa grossa: t t invano amici 
e parenti, si mangiata me
glio. e ptv 1 fiali c'era seni 
pre un bel giocattolo: a quei 
tempi, non si ricevi t ano ri
gali tutti 1 giorni, e la fiera. 
per questo, era forse l'occa
sione più attesa dell'anno. E 
poi. c'erano k* giostre, eli 01-
to volanti ». 

Dalla campagna circostante. 
molti si r i t ersatano nel capo 
luogo- E non soto per diver
tirai.'I contadini t i portatano 
il loro bestiame, i frutti del 
la toro di mesi e mesi. Era 

| VerarinnV ìi.'i « .neri .ito o. 
merci e di in Miami- •-•: -1 
svolgevano io;itr.itt.i/ioiii. ac
quisti. tendi'e . t aiuta/ioni 
del prodotti- le t i : ll'l i entro 
si rieri),).vailo ili ì> .o,. 1 avalli. 
BMI.. . riho.th le vmi di u n 
tadmi. alle».ito: 1. i •tinnii r 
ciar.ti. i;o!i l .w 1.ivano spazio 
al silenzio. 

{.e fam.ghe d. 1 rtinoagna a 
tevai-o la pos»ihilita di rifor
nirsi di generi alimentari. 
testiti attre' / i agricoli < omo 
botti, bar l i . b,ì»o,-Kt. a r a f i e 
filtri a l i or.. l'n.i giornata 
particolari, di q.ielle da ri 
lordare per tutto ]'<inuo! 

j Soprattutto per 1 contadini. 
! t'n po' mono ÌHT i lu abitava 

in pae-o e non v i to ta dei 
frutti della terra Tutt.. però, 
parteoip.itano al d i m a di fé 
sta. all'atmosfera gioiosa d. 
quelle oro Tra lo attrazioni. 
sp i e ia ta l'immarn abile corsa 
dei «avalli. 

Passato e pr» -ente, l'uno di 
fronte all'altro: c'è una 10*11 
ra, un taglio netto, tra loro. 
Perché'* Sentiamo Mano C o 
ni. .sindaco di Castiifiorenti 
no per ventiquattro anni, dal 
luglio Iftól al giugno 1975. Di
co: « In trenta, quaranta an 
ni. il modo di t i ta delle pò 
pola/ioni ha a tuto un muta
mento molto netto. Adesso. 

noi i-sj-touo pili le toiiilizio 
ni i l io n-ndeta-io importanti 
Ki fiera. 1 !ie ni- fa»<Mi:'0 un 
aiip'i'it.iT.i'n'u insoitit'iibilr 
\ odiamo I_i ''. n . i . a l i l n 
q>u. •• stata l'i b.nti.a parte 
ai»!) lOiloiiala. 1 contadini -o 
no rima-u pixìn. il Instiamo 
roti « è. e esijtio. la «arno 
c e rn ingiamo è mjvtrtata 
dall'i stero. '<• i.im.imcazioni 
tr.i !a 1 ampagiia n i il capo 
luogo «, ir.o vt io i i . la rete 
d is tr ibui ta è diffida ovini 
quo 0 l>en r.fornita: cosi. >»i. 
Scambi lommerc i-ili gii ,ÌC 
qui-ti e le vendite a t t i n g o n o 
ogni giorno, senza dover at 
tmdere un giorno all'anno, e 
«enza contare il mercato «et 
tim.inale che è sempre »m 
b.-on punto di rifer.mento 

Oggi, non è più come allo 
ra: 1 doK i. 1 g.oiattoli. sono 
l o s e di tutti 1 giorni: le fe.ste. 

j i riposi, sono molto più dif 
fusi, m agosto, tanti sono in 
fi rie. V. piti, è cambiato il 
costume sociale, sono cam 
b:atc le abitudini. 1 d i teru 
menti i modi di trascorrere 
il tempo libero. Di questa e 
toluzione. la fiera è stata u 
na delle t itt ime ». 

Fausto Falorni 

I sindacati pensano ad una manovra 

Incontro alla Regione 
sui prepensionamenti 
alla Buitoni Perugina 

La Giunta regionale ha discusso anche i 
programmi di settore inviati dal Governo 

FIRENZE - Della ticend.i I 
delle lettele di « prepensiona 
mento per tì2 lavoratori del 
gruppo Kuitom Perugina di 
Sansepolcro si è uivirvita in 
questi giorni la Giunta regio 
naie In un incontro svoltosi 
sabato a Pala/./o Budini - (ìat 
tai. presieduto dal t m y r e -
Sidttite Haitolini, alla preseti 
za dei funzionari del dipar 
tunento attività produttive. 
del presidente dell' ainniiiu 
stra/ione provinciale di Are/ 
70 Monacchini. dei rappie 
seiitanti regionali e provili 
ciali delle orgaiii/./a/ioiu sin 
datali e dei rappresentanti 
dei consigli di fdhbnia della 
IMP e Super (gruppo Minti 111 
Perugina), si è discusso sui 
problemi dell' azienda del 
coinproii-.orio aretino ed ci 
particolare delle fi2 lettere 

l.e orgaiii//a/.ioiu sindacali 
hanno (ìt\ parte loro latto tre 
sente conio lo spirito ilell'ac 
cordo siglato ii Horna ili ini 
nistero dell'Industria il 2.1 leb 
braio di quest'anno sia stato 
foi/atair.ente internre'ato dal 
l'a/ienda con l'attua/ione del 
la procedura di prepensjona 
mento che utili/./a ;I dettato 
della legge 1115 (Cassa iute 
gra/ ione) . 111 dire/ione di un 
vero e proprio licenziamento 
I sindacati hanno ribadito 1 he 
dote (LÌ parte dei lavoratori 
colpiti dal provvedimento del 
l.i Huitmi Perugina non vi 
sia rorinale accetta/ione, ri 
tengono il |)rovvec'imento stes 
so tome un lkcii / iameiito. Li 
cen/.iiuncnto che viene senza 
impegni precisi risjH'tto ai te j 
1111 produttivi sui quali l'a/ien 1 
da si era impegnata in sede I 
di stipula/ione dell' incordo 
già ricordato. 

I.a Regione, firmataria del 
l'accordo m sede ministeriale. 
-si trovii impegnata a soste 
gno dell'azione dei lavoratori 
e fino dai prossimi giorni — 
come ha (letto il v i i e n e s i 

dente Haitolini nel coi so del 
I n c o n t r o - - proi edera .ÌIÌ 
una sene di contatti i«>n I' 
a/ieiida per ricercare e rea 
lizzare soluzioni volte a so 
stogilo di un'iizioiie che man 
tenga loc i upa/icoc m una 
zona esposta al contraccolpi 
della crisi eionoinica e a un 
postare 1 ornatamente le linee 
generali dell'accordo che si r; 
fanno agli investimenti, ai 
programmi e itilo sviluppo 
produttivo. 

Ili questo senso. Regioni' e 
amministra/ione prov inciale 
di Arezzo andi'iii! io ad un 
coiifroiito 1011 la Kuitom Pe 
nujina coi: l'obiettivo di rai 
c o n i a l e le lineo di .sviluppo 
de l la / ienda ,igli obiettivi lo 
Siam e alla gestione regio 
tuile dei programmi nazionali 
come il piano agricolo al 
liU'iitare. I.a (ìiunta regimale 
ha â  .ito aiicìie una s e n e di 
ineunti 1 con le organizzazioni 
sindacali dei 'atorato**!. -M 
ind'istnali e gli artiglimi per 
esaminare 1 programmi di set 
toro inviliti dal governo 111 at 
tua/ione de'la legge tu') eì 1 ri 
conversione e ri«trutiura/ionc 
industriale, relativi al siste 
ma della IIKKI.I. calta, side 
rurgia. chimica, inec ianua 
strumentale, elettronica 

Nel torso degli ini otiti i la 
Ciunla hit portato a cono 
sce.'i/.a delle forze sociali il 
proprio parere in mento ai 
programmi (esprimendo « ri 
serve e critiche su ali uni 
aspetti s|k'cifiei) che entro 
'M) giorni dalla loro ri( o/ione 
dovranno essere disi u-,si ;n 
sede di commissione interré 
gionale. Fra le parti è emersa 
una sostanziale identità di ve 
cinte in merito ai problemi 
che i programmi trasmessi al 
gotorno lasciano ani ora aper 
t: Da ciò la Regione ritiene 
neiossario un adeguato so 
stegno alle piccole e inedie 
imprese consorziate 

Ferragosto al festival 
Oj4gi al tc.sL.vai piot .iicia'e 

di Siena: alle 17 una g..auit' 
tombola, alle 21 il Hrusce'.'o 
del gruppo Folk Val di Cina 
i la. i. La guei ra ih Li boni zio 
eie i'. segue ballo n o i 1 « t>.a 
s>aii)'. alle 21.J0 pio ie / ione il. 
due fi lnr «(Caro Miche'e •> e 
IH'i 1 p.u p i n o l i . >( \V.'st and 
.soda ». 

A Viareggio, -empii og.j . 
alle o ie 9 ina.eia non co.noi • 
t 'iva attiaver.so la p.net.i , a' 
le 21. g.ornata ckcl.cat.t a Lo 
i enzo Vinili a cura di Had.o 
Mure e Televersilia. Al le.st.. 
tal eoinuilale di Cel ina, alle 
9 sgambat.i non c o m p e t a . v a . 
alle 1(1 e l i c lo amatili :a'e. .il 
le 21.30 ballo liscio; allo 22 -. 
chiuderà :1 villaggio del Fé 
Ì :val ceti l 'estra/ i ine d^il 1 
j';t:eiia da un intlione. 

A Monte San Savino, ai.e 7 
presso il Lago di Naia >i \\ 
Trofeo dell'Unita > di !>esca 
alla trota: alle 21 ballo. 

A Strada in Casentino, ali* 
IH manifestazione aeiobat.ca 
di paracadutismo, alle 21 <•>-
i n v i o di chiusura con :1 ctiin 
pagno Vasco Oiaiino:»], ,<-
gret . ino delia l edera / icne il 
Arezzo e -alle 22 ballo. 

A Castlglion Fiorentino. 
giochi i>er ragazzi e adulti t 
alle 21 bullo liscio cr.i : 
« Veltri ». A Rosignano Sol-
vay. alle 18 animazione musi 
ea'e e alle 22.U0 o s t . a / . u i c 
dei proni; della Tombola. Ai 
festival di Montalcino ali.' 0 
>• IV Coppi» il Poggiolo » l'in-, 1 
campestre aperta a tutt i : al

le 17 bailo c u i .( Ange! :in e , 
J K ». alle llJ.:t() tombolane 

I a lesta di San Glmignano 
pi e vede per questa soia uno 
spettacolo to.i rons'ico. dalla 
Roman.a : 14 balle: :m d-1 
famoso I n l V ' o i Piahov.'1 <> 
il 1* 1) osi.. A Maciano , i!> 
!S p'o'i'.1 i/ii tic ir.os'ia d: n" 

. 1 ! \ l i l ' o . n e o il: 
11 1.1 1 io. ,1.0 10 tomba, t •' 
al'" L'I ba'lo .indo. 

A Follonica, nj^i alle 2! M 
lata mas cale. .iili 22 prò1» 
z.une d f.lm di e.i: : ni nn 
ir. 1" e i h u-.i:a ilei \ :i;.i/.j.n 
A Castiglion della Pescaia 
a".- .': spettaci» o u r t a »' • 
>i Tei-, a nnanio:,ita •• e. n •' 
•< C u i . n i . ere del Vall iamo .1 
San Godenzo alle H: uiooh: 
pei itìga.'/i. «ilo \H eoilliz " 
del coinpaiino seni»101 e F.\a 
r.sto S^b.o.r.. alle 21 balli 

(Questa soia, .ilio 21 a Por
to del Marmi ballo popoì.i •• 
A Reggello. oggi, ol le lft bai 
lo popolare alla disrote-a 
«Abete d'oiO". alle 17 spet 
tacolo con P u r a : d o Pan.*"' 
io minili e c lown, allo 21 
uruppo Cantiicunta che pie 
sentano c u r i de! popolo '<• 
se-ano: alle 24 chiusura de^ i 
stand 

Al fenica! della P.iu-t.» La 
Versiliana. osjgi. a'ie 18 coni 
/ i o d. elnusuiM del compagno 
Paolo Cinte l i ; delia so^rejp 
:• a l e j . c n a l e dei PCI. alle ?1 
ballo i o:i .i la Nuova Ver- • 
lu i» e alle 24 chiusura d'i 
fr.st.va:. 

Conferenza-stampa a Vada | Salvata la pineta di Rio Elba 

Cosa dice FAssotusca j Violento incendio 
sul problema j ••#. • •# •"•• 

dei campeggi estivi fieli ÌSOla d Elba 
Secondo lassocia/ioiie occorrerebbe ! Distrutti ciiH|iiauta ettari di macchia 
l'immediata unificazione delle tariffe j II fuoco infuria meno degli altri anni 

P u n t u a l m e n t e in e s t a t e 
s c o p p i a la p o l e m i c a sui 
c a m p e g g i . Q u e s t a vo l ta è 
J 'Assotusca a far d a porta 
v o c e a l l e pos i z ion i del 
c a m p e g g i a t o r i . Alici c o n f e 
r e n z a s t a m p a c h e i d i n -
gent i r e g i o n a l i h a n n o te 
n u t o a Vada, s o n o c o m u n 
q u e e m e r s e t e n d e n z e m e 
diatr ic i tra i propr ie tar i 
de l c a m p i n g a d e r e n t i alla 
F A I A . e le d ispo.s iz iom 
c h e gli e n t i locul i h a n n o 
a d o t t a t o in p a r t i c o l a r e sul 
l i tora le l ivorne.se. 

T a l e n o r m a t i v a regola : 
requis i t i c h e i c a m p e g g i 
(da n o n c o n f o n d e r s i con le 
a t tua l i t e n d o p o l i superaf
fo l la te ) d e v o n o « v e r e c o n 
serviz i ig ienic i a d e g u a i : . 
spazi ti: verde e attre/z.» 
Iure de ! t e m p o l ibero a! 
loro i n t e r n o Lo s p o s t i 
m e n t o de : c a m p e g g i ad 
a l m e n o 500 m e t r i da l la 
costi» e a ia .stato de l ibera 
t o ne l la zon-.i c h e da Ro 
s i g n a n o arr»va a C i s M i n e 
to e la prat i ca a t t u - j / i o n e 
è s ta ta r ."ardala d-»!lo m a 
novre di a l c u n : propr:etar: 
e da pro.se di po-nz o n e d: 
g r u p p i di can i peggi .»'or. 

Il p r o s s i m o a n n o , co 
m u n t i n e , s i d o v r e b b e p » s 
s a r ò a'.ÌA t\-^ ooerat iv - i 

L Assort i sc i , o h e orga 
n i / z a :n T o s c a n a c:rca 7000 
c a m p e g g i a t o r . . n v e n d . j . i 
u n stio ruolo :n t u t t a la 
q u e s t i o n e . S e c o n d o l a s s o 
c : i z : o n e par ' i re di1 . e.»ni 
p*' i4io ',)'r l . i i cra l i z / ir--
s p i a g g e e p i n e t e s . i rebbe 
una « forzatura ». 

II prob-^ii . t d o v r e b b e 
l n v e - e \ e ' n r e ìn^u «1r »'o 
ne i s u o a s o e v o più g e n e 
rale m e t t e n d o iti d.s*iis 
s . o n e !" con~".-sio:i . d-^. i 
s t . ib t l imen ' i h-i .no.ir. e de! 
l e a l tre pro:>r:eta p n v a v 
c h e s . a f f a ^ ' i a n o sul l:"o 
rale II n e c e s s a r i o e ut.lt» 
f p o f . i m e n t o d^i c a m o e z z : 
potrà e s sere preso m c o n 
s:der . iz ione s e dislo^.i». 
l u n g o "..i c o s t i s e c o n d o u n 
p i a n o p r e o r d . n a t o . e n o n 

so lo s p o s t a t : d a l l e pnu- te 
L As.sotus.-a r i v e n d i c a 

poi un ^ . u o l o a u t o n o m o 
d e i l a R e g i o n e su l t u r i s m o 
a l l ' i n a a u e r t a e ! ' :n 'erven 
( o per l 'un i f i caz ione d e l l e 
tar i f f e ne ! t c r n t o r . o . ;>or 
c o m b a t t e r e m o m e n t i s p e 
d i l a t i v i . Il . s .ndacato . irifi 
n e s e c o n d o i assoc.a/jcxne 
d o v r e b b e proporre i. p^o 
hlf in. i ai lavorator i p o r - h e 
v e n g a pre.sa c o s i t o i i / . i del
la q u e s t i o n e S e c o n d o l a s 
sociazion* 1 de i c a m p e g g i a 
tur: la s o l u z i o n e '.i^r'onto. 
s a r e b b - que l i i di m-i ' i t" 
n e r e i c a m p e g g i s - m p r e 
' u n g o le fo^-'r e le pi.'ie'e. 
s e p p u r e m:gl :orat i n e l l e 
s'^ut'.tire. e I;t;tu-."ido :! 
l i b e r o c a m p e g g i o <pos*: d: 
s o s t a e di breve p<-rmi-
n e n z a . u r b a n i z z a i . > su u r e e 
p i ù d i s t a n t : dal m a r -

S e n o n v e r r a n n o a s c o l t a 
l e :•* loro r i c h i e s t e > a.-
s o c i a / i o n i ' .he at iual . ' i ionto 
s t a n n o organ.zzant i . ia : un! 
t a r . a m e n t e m f e d e r a z o n e . 
s: r i t e r r a n n o !:b»-r» di a 
d o t a r * - m stiro di p r o v . s t a 
d . v e r s e da u n a c o n ' e r e n z o 
stampe», e s p r i m e n d o il m a 
l u m o r e d e . c . i m p e g g i a ' o r i 

Giovanni Nannini 

i . 

Il tiolento acc|U.i/zono di 
tonerdi seorso pareva . i ter 
allontanato, almeno per qual 
che giorno, la paura degli 
mi ondi; ma proprio di>iiieiii 
c i nel ter.saiite oneiitale fi 
bailo .se ne e sviluppato uno 
dei pai preoccupanti della sta 
ginne. l.e fiamme hanno a t u 
to ongoie t 'c.no aH'abit.ito di 
Rio Klha ed hanno r.inoiitati 
l 'utero pendio della tallata 
Mollando all'altezza di Ni 
s|>orto e Melidendo ter-<> il 
mare ai dire/io;io otest . 

Nono .melati d.strutti e in i 
i>> ettari di mai i l i ia e ijoal 
i he p i ( ola |)iin!,> I.'intt r 
tento de; tigli; rie! finn o del 
la forestale e di -ih tiniil'il 
di Ila Comunità Montana ha 
consentito il salvataggio, in 
extremis, della s u g g e r i t a p. 
i n - a d i R . o K l b . i . I V , - i s t e ; . 
V'iie l'i'icoiid.o d. 0<iiieii.i a 
e secondo .solo a quello i l» 
nella scorsa set lunaria aveva 
interessato la t i ì la ta di l'a 
tres. e i hi detiene •! pH<i 
.empiitilo record stagionai». 

l'or il resto — e i i ' t t u a t a 
I ose."" ita/:one d. ( illaudo d i ! 
Mstema delle p impe d'ai qua 
M;ai.ci.ite dagli Ile-i olfs e i v 
s. trasformo lieffardarm nte 
<i.\ si-nTjl.i/.tc e in r< a!ta uri 
tar.dclo'io flin»M>:e:i<» api).eco 

' i! filino ,\(ì iiiia pritt.t> — va 
..itorvcnt. .s</.tol.iieato che 

effettuati sono stati di pica 
entità. 

Probabilmente pai i l io a 
Litton UH teoiologiei il miglio 
rumenta registrati) nella sta 
gione :n corso è da imputare 
alla maggiore »ff a ieri/a de 
gli interventi ed alla discreta 
ti inpostiv ita io;i i tu grazio 
ai serv i/.o di guardia istituito 
dagl. enti l ixali . si e riuscì 
ti .ni i icividuaro 1 focolai. 

Raduno 
di caravan 
a Carrara 

U.i :.Kl.ino il: ca.npcvn.H 
t.;i. .s. .s.olktii.i ;. 0 e 10 >et 
te;nh.o r.el parco della villa 
P . i i . a t t . ,t H-r.'.ola nell'eri 
troterra li. ("aiiaia organiz 
/ i * o c!a: Caravan CIJ'I d'Ita 
I.a e da..a i oojxTat.ta Cam 
p . t i . 

Nel p a l i o 'I-I.a v.lla dove 
.s.<:anno " p.'.i*. gratuita 
ÌI.CT.'C f a f : p ir'O'.p.ni'.; e 
.-..-t/ii.a'r .i (tir.i'.iin. : motor 
caratar. *• • -ir.cie. il 0 .sarà 
.'a'to u.i l ' imo d. campo ed 
o i l f r tn un r.. "<>ro a ha.''* d. 
prcxlo-'t. loci!: e v:r.o 'a^ra 
: a V.' prov.. • » un i prcm:n 
z o n e ;* r 1 --(yj ;)ìgg:o provo 
ni'-.'i'o o i :i. ìirz.or d..ctanz«. 
Is- ;ici'--.o'i! clo-.oiio perve 
r.r-' I.'.T^I .. 4 .-i '."• rnhre «!'» 
Focit rcamp'Vg o - t ' . i f l l » pò 
.s-,l'e fyiO .S"t"» F rOilTT (t** 
:-f.>:.0 o-ó - f^T'^l». 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDEN. Q - . 9 a .--. •: r - i - d j 
ne 3 

ITALIA: Fe^-r. n,' 'a 
ROMA: i:.', ^SJ- Ì t i ! . t i 

AREZZO 

Muore un commerciante 
a Pontedera in 

un incidente stradale 
Tragico incidente della 

strada a Pontedera. Ieri mat
tina il commerciante Nello 
Pietro Bachinl di anni 74 t i 
ttava recando come di con
sueto con un proprio carret
to al mercato ortofrutticolo 
quando veniva falciato da 
un'autofurgone Fiat 850 gui
dato da Osvaldo Sacchini di 
anni 54 residente a Chienni. 
produttore agricolo che stava 
portando i propri prodotti 
• I mercato. 

POLITEAMA: 5e -r~£t ; i i i i i 

SUPERCINEMA: Cs-.:i • ; czi Se 
" 3 

CORSO: Li $ i - 3 - l !*! »J"0 i i 

TRIONFO. CJ * 3 . - ; - -
ITALIA: Tt~.;~-t Cz y~bs ' i c i " = 

3 ? - J 1 u ; "13 T0 '3 

POGGIBONSI (Siena) 
ITALIA: D_t o a 55 e 
POLITEAMA: Mri: «É .-KJ»ÌI 

SIENA 
IMPERO C-i .-, . , UT vii 
SMERALDO: IC^ .curi eO.,l> 
METROPOLITAN: 3-irude .t !M-

13 rr.i.tiz::* 
MODERNO: 5:.-ii. 3 1 13 t 
ODEON: Il bj o nrs-ra 1 M»-»"c» 

CASTIGLIONCELLO 
CASTICLIONCELLO: D : r n 1 n-

C3 5-.£"-' 3 
ARENA PINETA: l-ss---. -s.-vc-

- • ' d t **-I3 ' 23 
ROSIGNANO MARITTIMO: Cu 

SJ-.c^-* C-354 ">j 

PORTOFERRAIO 
ASTRA. w» . t - i - ' l 2 ti .'J:TO 

PIETRI: H-: s.;i.s' IJJÌ 

PORTO AZZURRO 
ITALIA: P i - : b_ -3 t . r i - r i fi 

SAN VINCENZO 
VERDI: U i '3::3 e e i»>c 
TIRRENO: (.-31 it- .e-.u:;} 
CENTRALE: (.-.3-1 s s . - a i - ' i i 

COLIE VAL 0 ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Li c:nji-

s-11 a bi-.co 
S. ACOSTINO: V ; ad.-a-nn-s-e 

VIAREGGIO 
GOLDONI: Il p t ' c " 3 a f« 3 

ROSIGNANO SOLVAY 
CINEMA SOLVAY: U:t -, 3-n»ta 

ARENA SOLVAY L t>PJ-'tnmnì» 
ETRUSCO (Oonoritico): V.'t»! 1 <f 

s-3-r 
ARISTON (Donoratico): C-t^"s 

PIOMBINO 
' • - 3 - . p ; . - f . - i „ :3 , 

0L1TAN. ',« e 

ORBETELLO 

ODEON. '>-3-. p;,- tn„:3, 
METROPOLITAN. '.« e 

ATLANTICO: T-« » -sa: c.« ee-
*-; -

SUPERCINEMA. I l !tt>t. t dal M-
tì'z t: a 

CAMAIORE 
' M O D E R N O : T ; .- ; : t 3 p - . i ' i ^1 
1 rr.>»' t t i !! e t 

j LIVORNO 
JOLLY: Se T~. a t -nei 

' SORGENTI: RscVy 

IL /•lESTIERE D VIAGGIARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

http://pa.s-.ato
file:///into
http://sui-.se
file:///orrebbe
http://siiorn.it
file:///iiiata
http://parteoip.it
http://livorne.se
http://pro.se
http://h-i.no.ir
http://ut.lt�
http://As.sotus.-a

